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SESTA DOMENICA DI PASQUA - B
21 Maggio 2006
«Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici»!
PER CELEBRARE…
· La pericope evangelica odierna continua l’approfondimento della tematica sul rapporto vite-tralci e vignaiolo-vite, ascoltata Domenica scorsa. Il rapporto tra il Padre e Gesù e tra Gesù e il discepolo è un rapporto d’Amore che si dona in successione: «Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi». E un movimento di amore che si concretizza nel comandamento dell’Amore — «che vi amiate gli uni gli altri», dandone anche la misura e la qualità «come io vi ho amati» — e che porta alla gioia, a condividere la stessa gioia di Gesù: «Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena». La vocazione del discepolo richiede un cammino esaltante ma anche esigente, perché l’Amore di Cristo è caratterizzato dalla gratuità e dalla totalità.

· Ogni persona umana per la sua esistenza ricerca continuamente e con un desiderio profondo e umano la gioia vera, autentica. E Gesù desidera offrire ai suoi «amici» il dono della gioia, di una gioia piena e perfetta. Gioia di Gesù e gioia dei discepoli: la prima è fondamento e causa dell’altra; i discepoli non possono essere nella gioia se non rimangono in comunione con chi dona la vera gioia.

· «Rimanete nel mio amore». Sta qui il senso dell’annuncio cristiano, l’origine della vita e della storia. E questa gioia consiste nell’essere amati da Gesù (l’uomo, infatti, da se stesso è incapace di amare, come è incapace di esistere, di vivere, di agire; l’amore è un dono di Dio come l’esistenza e la vita), nell’amare Gesù, nell’osservare i suoi comandamenti. 
· Il cristiano è costantemente chiamato a scoprire Dio che lo ama, ad entrare nel dinamismo dell’Amore. E questo Amore che Gesù testimonia è un amore senza frontiere, universale, non rinchiuso in steccati umani; è totalmente gratuito e sempre nuovo, senza scadenze. Lo stesso Pietro si rende conto che «Dio non fa preferenze di persone», la via della salvezza non è esclusiva di un popolo. «Manteniamoci dunque fedeli a questo comandamento del Signore di amarci gli uni gli altri, e osserveremo tutti gli altri suoi comandamenti, perché tutti gli altri comandamenti sono compresi in questo» (Sant’Agostino).
· La celebrazione dell’Eucaristia è celebrazione dell’Amore di Dio per l’uomo; in Cristo Gesù noi tutti scopriamo l’Amore totale e gratuito di Dio.

· È bene valorizzare oggi i riti di inizio e la processione dei doni da parte di alcuni fedeli all’altare per esprimere il nostro contributo al Sacrificio eucaristico.

· Il segno di pace può assumere diverse modalità: non solo la stretta di mano (normalmente tra persone che non si conoscono più di tanto), ma anche l’abbraccio (tra marito e moglie), un bacio (genitori e figli). Un canto adatto può accompagnare questo gesto… (ma attenzione a non sovrapporlo alla frazione del Pane, dove è necessario cantare le litanie apposite!!!) Non si tratta di un semplice gesto di saluto o di amicizia, ma di un gesto di profonda comunione in Cristo e tra di noi.
· Si abbia cura di non tralasciare, ancora per tutto il tempo di Pasqua , il rito di aspersione con l’acqua benedetta in sostituzione dell’Atto penitenziale, la professione di fede battesimale come nella Veglia pasquale, l’uso dell’Evangeliario, dell’incenso, della croce e dei ceri per la processione!
· Sarà opportuno riprendere in mano, oggi e/o durante la settimana, l’Enciclica “Deus Caritas est”!
· In questa settimana ci si prepari adeguatamente alla solennità dell’Ascensione del Signore, che celebreremo Domenica prossima.

CANTI

Introito: Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Noi t’invochiamo (DDML); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua).
Comunione: Questo è il comandamento (Signore è il suo nome); Rimanete in me (DDML); Com’è bello (NcdP); Amatevi, fratelli (NcdP).
Congedo: Dio è amore (Canterò al Signore); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel mio nome); Spirito del Padre (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Sesta Domenica di Pasqua.

Il Signore Risorto ci invita oggi alla mensa della sua Parola e dell’Eucaristia per scoprire la grandezza del suo Amore senza limiti. 

Lasciamoci coinvolgere da questo Amore perché, mediante la forza dell’Eucaristia, diventi esperienza costante della nostra vita: Amore ricevuto e offerto, donato senza misura.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA
C – Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, Pasqua della settimana, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a te si rivolge.

Dégnati di benedire + quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia riconosciamo umilmente i nostri peccati invocando il perdono del Signore per le nostre mancanze di Amore verso Lui e verso il prossimo.
· Signore, che ci inviti a rimanere nel tuo Amore e ad osservare i tuoi comandamenti, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che tuo immenso Amore hai dato la vita per i tuoi amici, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci hai scelti e costituiti per portare frutti abbondanti e duraturi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che ci hai amati per primo e ci hai donato il tuo Figlio, perché riceviamo la vita per mezzo di lui, fa' che nel tuo Spirito impariamo ad amarci gli uni agli altri come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’Amore di Dio, al centro della Liturgia della Parola odiera, produce gioia: è questa la vocazione propria del cristiano che si concretizza nell’impegno a camminare con Cristo sulla via della luce, nella fede della risurrezione.
PRIMA LETTURA: At 10,25-27.34-35.44-48
Anche sui pagani si effonde il dono dello Spirito Santo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio. 

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esultate con canti di gioia.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 4,7-10
Dio è amore. 
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CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 15,9-17
Nessuno ha un amore più grande di questo:

dare la vita per i propri amici.

PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Gesù ci ha insegnato che tutto ciò che chiederemo al Padre nel suo nome Egli ce lo concederà. Forti nella fede, abbandoniamoci all’Amore di Dio, presentando le nostre intenzioni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Nel nome del tuo Figlio, ascoltaci, o Padre!
1. Per la Chiesa di Cristo diffusa nel mondo: perché rimanga sempre fedele al suo Signore, testimoniando l’Amore di Dio a uomini e donne di ogni razza e cultura. Si impegni a far crollare i privilegi e le disuguaglianze e a fondare la convivenza sul rispetto reciproco, sulla giustizia e sull’equità. Preghiamo.

2. Per coloro che ricoprono responsabilità civili e sociali. Perché superino interessi di parte e inutili egoismi, governino con saggezza e si adoperino per il bene di tutti. Esercitino il loro ruolo nel rispetto delle leggi, con competenza e spirito di servizio. Preghiamo.

3. Per coloro che soffrono la solitudine: possano riscoprire la gioia di una presenza amica, di una mano tesa a lenire la loro tristezza e così guardare con fiducia al domani. Preghiamo.

4. Per i fanciulli che si preparano alla Prima Comunione: vivano assieme alle loro famiglie un’esperienza intensa nell’incontro con il Signore Risorto. Di domenica in domenica partecipino con gioia alla santa assemblea. Preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: perché si dimostri sempre più esperta di ascolto e di accoglienza, cresca nell’amore reciproco e nella solidarietà per testimoniare nella verità e con gioia il Vangelo della speranza. Preghiamo.
6. Per noi, qui radunati a celebrare il rendimento di grazie al Dio della vita, perché impariamo ad amarci gli uni gli altri come il Signore Gesù ci ha amati e a fare della nostra vita un dono totale e gratuito ai fratelli. Preghiamo.

C – Ascolta, o Padre, le invocazioni che la tua famiglia ti rivolge, fiduciosa nel tuo Amore infinito. Donaci la capacità di amare sull’esempio del Figlio tuo perché, con la forza dello Spirito Santo, sappiamo mettere in pratica i tuoi comandamenti, sempre pronti a rendere ragione della speranza che è in noi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano segno dell’Amore di Dio accolto nel nostro cuore e impegno ad amare i fratelli come Lui ha amato noi.
SULLE OFFERTE

C - Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Da veri figli abbandoniamoci all’Amore del Padre, rivolgendogli la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici». Impariamo ad amare come Gesù ha amato noi, volgiamoci a chi ci sta accanto e scambiamoci, nella verità, un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, che alimenta la nostra comunione con Cristo: il suo Corpo e il suo Sangue sono manifestazione del desiderio che alberga nel profondo del nostro cuore di rimanere alla presenza del Signore, lasciarsi incontrare da Lui, stare con Lui, perché senza di Lui non possiamo fare nulla! 
Apriamo il nostro cuore alla speranza perché, con Cristo, è davvero possibile vivere un’esistenza piena d’Amore e di gioia che non hanno mai fine!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Ci portiamo tutti dentro, Gesù, 

un grande bisogno d’Amore:

bisogno di sentirsi accolti così come siamo, 

indifesi e fragili; 

bisogno di perderci in un abbraccio di tenerezza 

quando per troppo tempo 

siamo stati lontani da casa; 

bisogno di essere accompagnati con stima e simpatia 

soprattutto quando camminiamo 

sui crinali pericolosi dell’esistenza.

Solo tu, Signore, puoi colmare questa sete 

che afferra ogni fibra del corpo e dell’anima.

Ci portiamo tutti dentro, Gesù, 

un grande bisogno d’Amore:

bisogno di un affetto autentico, 

offerto senza misurare, 

in modo del tutto disinteressato, 

senza mai venir meno, con una fedeltà a tutta prova.

Solo tu, Signore, 
sei in grado di assicurarci tutto questo. 
Tu non ci tratti come servi, 
non ci riduci al rango di esecutori. 
Tu ci chiami, invece, amici 
perché ci hai rivelato il progetto del Padre 
e ci chiami a collaborare con la nostra fantasia, 
con la nostra intelligenza, con le molte risorse 
che hai deposto in ognuno di noi.
Mostraci sempre il tuo Amore, Signore,

e saremo salvi!
** G - La tua Parola, Gesù, 

ci porta a leggere la nostra vita di tutti i giorni.

Le nostre bilance misurano quanto dobbiamo amare.

Amare senza misura ci pare assurdo

e troviamo mille motivazioni 

per farci sconti giustificati.

Amiamo di solito chi non ci dà fastidio, 

chi è lontano e non ci pesta i piedi. 

L’amore per chi ci disturba, 

è meno gentile, sgradevole, non fa per noi.

L’amore non è un optional! 

Quando si sbarra la strada all’amore, 

ci si mette nel cunicolo cieco della cattiveria.

La felicità è legata all’amore. 

Spesso siamo infelici perché non amiamo.

Oggi il termine amore è inflazionato. 

Sovente lo si riduce a merce, 

a manifestazioni erotiche, 

simpatia, passione, desiderio.

Testimoniare l’amore gratuito è una grande sfida.

Donaci, Signore Gesù, l’Amore che viene da te,

che ha come legge l’oblatività.

Donaci di restare e camminare nell’Amore.

Il tuo Amore qualifica e definisce 

qualunque altro amore. 

Donaci l’Amore-dono-servizio-sorriso-condivisione 
che solo tu puoi donare.

Fa’, o Signore, che il mondo gusti 
il palpito del Cielo.
*** G - Gesù, Figlio amatissimo del Padre, 

tu vieni nel mondo a insegnarci 

il linguaggio ineffabile della Carità. 

E come bambini ancora piccoli 

vuoi che lo impariamo con i fatti, 

con i gesti di ogni giorno. 

Maestro divino, tu vuoi che conosciamo

 l’Amore del Padre che ha sacrificato te, 

il suo cuore, per noi, per la nostra salvezza. 

Aiutaci a non dimenticare questa “lezione”, 

che diventa per noi compito impegnativo di vita. 

Donaci la forza dell’Amore umile, perseverante, 

aperto a tutti, poiché ciascuno è nostro fratello. 

Per primo tu 
hai osservato il comandamento del Padre 
e ci mostri in te stesso 

l’esempio dell’Amore più grande. 
Aiutaci a scoprire in quanti modi ogni giorno 

è offerta anche a noi l’occasione 

di dare la vita per gli altri 

e donaci la forza di darla concretamente.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Chiamati a fare esperienza di Dio-Amore e a vivere nel mondo il Comandamento dell’Amore per formare una vera comunione fraterna, seme di risurrezione e di pace per il mondo intero, con la forza dell’Eucaristia che abbiamo celebrato rimaniamo sempre uniti al Signore della Vita, testimoniando a tutti il suo Vangelo di salvezza.
D – Andate e portate a tutti l’Amore del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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